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PAULE PETITIER, 1830 ou les métamorphoses du centre (Michelet, Balzac, Hugo), «Romantisme»,
N° 123, 1er trimestre 2004, pp. 7-20.
1 In  questo  studio,  l’autore  mette  in  luce  l’importanza  del  concetto  di  centre nella
produzione letteraria posteriore alla Révolution de Juillet in relazione alle modalità di
rappresentazione della società e della politica. Gli eventi e i mutamenti che segnano il
1830 hanno favorito il processo di trasformazione dell’idea di centralità trascendente
incarnata dal sovrano in quella di una centralità immanente profondamente legata alla
realtà:  se  Michelet  celebra,  nell’Introduction  à  l’histoire  universelle, la  centralità  della
nazione come totalità autonoma, Balzac (La Peau de chagrin, Le Médecin de campagne) e
Hugo (Notre-Dame de Paris) denunciano al contrario le insufficienze di questa concezione
socio-politica  opponendo  ad  essa  un  progetto  intellettuale  ed  estetico  intimamente
legato al ruolo e alla missione dell’artista.
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